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“ Bisogna … che il mio tempio muova gli uomini 
come li muove l’oggetto amato”

P. Valery, in Eupalino

“Progettando bisogna tornare alla genesi dell’ istituzione”

“Per progettare una scuola dobbiamo dimenticare tutte quelle esistenti e riportarci al motivo originario: il desiderio di imparare.”

L.I Kahn

Tema: Un edificio per l’arte: Progetto della sede per l’Accademia delle Belle Arti
Luogo: Reggio Calabria località Feo di Vito 
Finalità del Laboratorio

La finalità del Laboratorio è la costruzione del progetto nelle sue componenti d’invenzione, costruzione dello spazio e forma architettonica, in relazione al luogo e ad un contesto urbano e paesaggistico specifico.

A partire dalla logica d’integrazione delle due discipline afferenti al Laboratorio, il corso di Progettazione Architettonica 1 sarà incentrato su un’ esperienza progettuale capace di fare acquisire i modi e le conoscenze teoriche e pratiche per il progetto di un organismo architettonico complesso. In esso, alla necessità di un’architettura dell’Istituzione scolastica si integra quella della messa in forma di più funzioni legati all’apprendimento, alla sperimentazione e alla costruzione dell’arte. Didatticamente ciò si traduce in una riflessione/confronto aperta con acquisizioni storiche dell’architettura quali la tipologia e il tipo edilizio.
La collocazione dell’edificio nell’ambito del campus universitario e in un contesto ibrido urbano/rurale dalla forte valenza paesaggistica, riporta il valore del progetto dentro problematiche legate al rapporto con la condizione dell’edificato esistente e diffuso della città di Reggio Calabria da riportare dentro circuiti figurativi ed espressivi qualitativi. Nello stesso tempo esso deve rivolgersi al completamento/ampliamento del campus universitario e quindi alla scala dei manufatti architettonici delle tre facoltà esistenti. In questo senso l’intervento progettuale affronta il tema del parco universitario e del paesaggio collinare posto alle spalle della città storica, in un’idea di ‘ricomporre’ la frammentarietà caratterizzata da segni naturali (la fiumara, la complessità morfologica), l’università e l’edificato esistente.
Il corso di Disegno Industriale, insieme agli elementi di base e di conoscenza del progetto di design, approfondirà, in un rapporto scalare di avvicinamento all’oggetto, uno spazio limitato dell’edificio attraverso gli elementi di uso di arredo dello stesso.
Tema
Il tema proposto consiste in una struttura finalizzata all’istruzione ed in particolare all’insegnamento dell’arte: Un edificio per l’arte: Progetto della sede per l’Accademia delle Belle Arti. Esso sarà pensato con un’architettura complessa in cui convivono i luoghi dell’insegnamento, della produzione, del tempo libero e dell’abitare.

Dati funzionali e dimensionali di progetto 
L’edificio avrà una dimensione di circa  mq con un rapporto volumetrico e di altezza ‘liberi’. In particolare sarà costituito da:

· spazi didattici
· laboratori tecnici: 

· spazi espositivi permanenti

· spazi espositivi temporanei

· spazi collettivi e per il tempo libero

· aula magna

· spazi amministrativi

· Caffetteria/ristorante
· depositi

· aree posteggi

Nello specifico sarà fornita a cura del corso una scheda con l’articolazione analitica dei dati dimensionali per ogni unità spaziale

Articolazione didattica del Laboratorio e Valutazioni

L’esame è individuale e unico per tutte le discipline del Laboratorio. Lo studente potrà sostenerlo a seguito di verifica e di attestazione della frequenza in aula in numero non inferiore al 70% delle ore stabilite dal calendario delle lezioni. L’esame consiste nella esposizione e discussione delle tavole di progetto, nel colloquio sugli argomenti teorici trattati anche nella bibliografia consigliata e sulla valutazione degli elaborati intermedi ed accumulati durante le esercitazioni e i laboratori in aula. Gli elaborati richiesti ai fini dell’esame (da specificare meglio durante lo svolgimento del corso) si soffermeranno sulle scale urbane 1:5.000, 1:1000, 1:500, su quelle architettoniche 1:200 e 1:100, insieme ad un elaborato (sezioni, prospettive) a scala paesaggistica ed ad un modello tridimensionale in scala 1:500. Farà parte inoltre del materiale obbligatorio un carnet di viaggio sui luoghi di progetto e sugli schizzi d’invenzione. Gli elaborati grafici saranno prevalentemente di formato A1.

Bibliografia essenziale

Oltre alla bibliografia che di volta in volta sarà fornita durante le lezioni del corso i testi di riferimento sono:

Franco Purini, La misura italiana dell’architettura, Editori Laterza, BA 2008

Cesare Brandi, Eliante o dell’Architettura, Einaudi, TO 1956
